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del comitato 
per la 

libertà di 
comunicazione 

81 sono riuniti l'altra sera, 
nella sede dell'ANAC-AACI a 
Roma, 1 rappresentanti del 
•ari organismi aderenti al 
Comitato per la libertà di co
municazione costituito nell'as
semblea del cinema svoltasi 
mercoledì < scorso al Teatro 
delle Arti. 

Tra 1 presenti, oltre a Nan
ni Loy e Francesco Maselli, 
erano i registi Massimo An-
drloli, Liliana Cavant ed Elio 
Petri, gli sceneggiatori Age 
e Scarpelli e Ugo Pirro, Ser-

!
flo Amidei, Laura Betti, Ita-
o Moscati, 11 legale Giovanni 

Arnone e Luigi Saraceni di 
Magistratura democratica, ol
tre a rappresentanti del Cen
tro sperimentale di cinemato
grafia, della Federazione cir
coli, del cinema, dei Cinefo
nim, del Sindacato nazionale 
critici, cinematografici e del 
critici. teatrali. 

Al centro della discussione, 
le Immediate iniziative da 
prendere nel prossimi giorni 
anche a livello politico par
lamentare per protestare con
tro l'attuale situazione del 
mondo del cinema e per la 
abrogazione della censura a 
tutti i livelli. 

E' stata confermata, In que
sto senso. l'Intenzione del Co
mitato di intervenire quanto 
prima presso il presidente 
della Camera, Sandro Pertini, 
mentre riguardo alle prean
nunciate •« Giornate del cine
ma sequestrato », è stato pre
cisato che la manifestazione 
si terrà a Roma nei giorni 
Immediatamente . successivi 
al Festival di Cannes. 

Il discorso del Comitato non 
si fermerà, In quell'occasio
ne, alla sola condanna di 
ogni forma di censura cine
matografica, ma si occuperà 
anche della censura ufficiale 
o implicita televisiva. 

Per prendere le prime con
crete decisioni sulle iniziative 
da attuare nei prossimi gior
ni, 11 Comitato si riunirà 
nuovamente domani sera, al
le 19, sempre presso la sede 
dell'ANAC-AACI. . 

O'Neill in scena allo Stabile di Genova 

Ricordi e confessioni di 
una americana 

Riproposto, con la regia di Squarzina, «Un lungo giorno di viaggio 
nella notte », un dramma che appartiene a una stagione ormai morta 
della storia del teatro — Eccezionale interpretazione della Brignone 

«Golgota» in 
una fabbrica 
di Limite 
sull'Arno 

, FIRENZE, 30 
n quinto spettacolo della X 

Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili Golgota di Ml-
roslav Krleza, realizzato dal 
Gruppo teatrale Konkar di 
Zagabria, con la regia di Bog-
dan Jerkovic, andrà in scena 
sabato 4 e domenica 5 mag
gio, alle ore 21,15, a Limite 
sull'Arno. 

L'allestimento della rappre
sentazione richiede, come luo
go scenico, una fabbrica, per 
cui lo spettacolo verrà presen
tato nel locali della «Cosmo-
bll di Tognetti» situata, ap
punto, a Limite sull'Arno, 
Via Oratorio 39. 

Gli abbonati alla Rassegna 
potranno usufruire di un ser
vizio pullman gratuito, par
tendo alle ore 20 da Piazza 
Adua (Iato stazione), dove 
Terranno ricondotti al termine 
dello spettacolo. 

Per ragioni tecniche, non 
potrà invece aver luogo la 
rappresentazione della Anitra 
selvatica di Ibsen, che avreb
be dovuto essere presentata. 
al Teatro della Pergola, dal
la Volksbuehne di Berlino 
(RDT). La Rassegna comuni
cherà, successivamente, agli 
abbonati, la utilizzazione del 
settimo tagliando. 

Intanto, il 3. 4 e 5 maggio 
si svolgerà il secondo conve
gno promosso dalla Rassegna, 
sul téma « Un teatro pubblico 
per gli anni Ottanta». 

, Dal nostro inviato 
; GENOVA, 30. , 

"Da Brecht a ' O'Neill, che 
saltol Dopo.fi cerchio di ges
so del Caucaso — allestito con 
una regia attenta e puntiglio
sa, ricca di motivi brechtia
ni e sensibile agli stimoli del
la drammaturgia epica — 
Squarzina ci dà oggi, in fine 
di stagione, questo spettacolo 
tradizionale, tutto giocato sul
la carta, sicuramente vincen
te per un certo tipo di pub-

, bllco. del grande attore, sul-; le sue capacità istrioniche, 
con una lettura del testo — 
Un lungo giorno di viaggio 

. nella notte: questa è la tra
duzione di Gerardo Guerrieri 
del dramma Lunga ' giornata 

. verso la notte — ben lontana 
da qualsiasi avventura inter
pretativa, di un rispettoso 
realismo psicologico. E' ben 
vero che la messinscena di 
quest'opera non sarebbe do-
vuta toccare a Squarzina; co
munque quel che è certo è 
che non si direbbe la stessa 
mano quella che ha montato 
la favola di Brecht e questo 
drammone familiare, questa 
specie di chiusa confessione 
dentro lo stretto cerchio di 
quattro personaggi che si di
laniano e si amano, tutti spin
ti da motivazioni che hanno 
le loro radici nel passato di 
ognuno, stretti dentro la leg
ge di un ferreo determinismo 
di stampo naturalista. 

Può essere che questo del
la non riconoscibilità della 
stessa mano sia anche un ti
tolo di merito per il regista, 
che — va detto subito — ha 
qui compiuto un eccellente 
lavoro di metteur en scène, 
di trascrittore dell'opera let
teraria in evento - teatrale. 
C'è tuttavia da domandarsi 
che senso abbia l'operazione 
di repechage di questo dram
ma di O'Neill in cui tutto, 
dalla struttura drammaturgi
ca alla significazione appar
tiene ad una stagione ormai 
morta della storia del teatro, 
alla sfera dell'individuale mi
stificato, tipico della scena 
tardo-borghese. A salvare In 
parte questo Lungo giorno di 
viaggio nella notte c'è, tutta
via, una carica di sincerità 
autobiografica che la riscat
ta un po' anche da ciò che 
Ve in esso di maniera, di fi-
celle escogitata con consuma. 
to mestiere dall'O'Neill ulti
ma stagione, quella della de
cadenza fisica e intellettuale, 
quella del rivangamene te
dioso del proprio passato. 
: Un lungo giorno, di viaggio 
nella notte ebbe già una pri
ma edizione in Italia (1956) 
proprio lo stesso anno in cui 
lo si dava negli Stati Uniti, 
ad opera di Renzo Ricci (an
che regista) nella parte del 
protagonista, il grande atto
re gigione incallito, avaro e 
ubriacone James Tyrone; c'e
rano con lui Eva Magni, la 
povera madre che non regge 
alla sua lotta contro la mor
fina, e si lascia andare alla 
deriva tra i sogni del tempo 
remoto; Glauco Mauri nella 
parte del figlio maggiore Ja-
mie, dissipato per una specie 
di protesta sua contro la vi
ta cattiva, pieno di astii e ri
sentimenti, ma anche a suo 
modo buono; Giancarlo Sbra
gia, che era il fratello mino
re Edmund, nel quale O'Neill 
mise tutto se stesso, con le 
sue fughe giovanili e il suo 
male, la tubercolosi. . • •-• • 
• Il testo, aggiungiamo qui, 
avrebbe dovuto rimanére ine
dito per venticinque anni do
po la morte dell'autore (1953); 
ma da parte degli eredi non 
si resistette alla tentazione 
di lanciarlo sul mercato so
lo tre anni dopo. E' una spe
cie di testamento spirituale 
di O'Neill, nel senso che egli 
consegnò se stesso, la sua 
infanzia triste, la sua giovi
nezza errabonda, la sua fami

glia nell'opera, che egli dedi
cò alla moglie Carlotta. 

Ora, Squarzina ci rlpresen-
ta 11 dramma (allo Stabile 
di Genova egli già presentò 
anni fa Arriva l'uomo del 
ghiaccio) e conta sulla pre
senza di grande autorità di 
una nostra bravissima Inter
prete, Lilla Brignone, qui ap
plaudita più e più volte, di
remmo con partecipe devo
zione. La. recensione dello 
spettacolo dovrebbe parlare 
quasi solo di lei, anche se 
gli altri attori del cast di
mostrano una eccellente pre
parazione, una disponibilità 
alla parte davvero notevole, 
una adesione totale agii sco
pi artistici della messinsce
na. Lilla Brignone costruisce 
il suo personaggio con un 
crescendo laborioso, attento 
alle minime sfumature che 
contribuiscano a portarlo alla 
pazzia; ogni gesto, ogni Into
nazione vanno verso questo 
fine e l'attrice non ha mai 
un momento di pausa nella 
propria tensione spirituale. 
Riesce a darci l'immagine 
esatta e poetica di questa 
donna travolta dai drammi 
della sua vita e che sta a 
galla dentro la nebbia che 
l'avvolge lentamente e pro
gressivamente: il dramma 
del proprio matrimonio, lei 
che voleva diventare mona
ca, con quel rozzo attore di 
successo tutto preso dalla 
propria avarizia; 11 dramma 
del figlio morto bambino, il 
dramma del figlio maggiore 
che è un fallito, e dell'altro 
figlio minore, Edmund, ma
lato di tisi. 

Ogni particolare della par
te è rigorosamente segnato 
dalla Brignone, dalle dita 
delle mani anchilosate dal 
reumatismo, al modo di cu
rarsi 1 capelli, dall'incedere 
ora fintamente allegro ora 
schiacciato dal peso della 
realtà, che lei finge di non 
conoscere. H tutto ottenuto 
con un rigore e una asciut
tezza assolute; si sente che 
nell'attrice non c'è mai l'ab
bandono alla parte, l'esibi
zione emotiva soltanto; c'è 
sempre un cervello lucido 
che costruisce, che dirige, che 
cerca anche gli effetti, ma 
con estrema parsimonia. 
Quando la Brignone è in sce
na,, tutto lo spettacolo assu
me uria fisionomia precisa 
e moderna; questa sua Mary 
accumula In sé altri perso
nàggi di teatro diventati ce
lebri poi, ma tutti di deri
vazione o'neilliana, quelli di 
Tennessee Williams, quelli di 
Albee, ad - esempio. 

Più tradizionale nel senso 
del vieux jeu ci è parso il 
pur encomiabile Alberto Lu
po, attore più noto per certe 
sue frivole prestazioni; non 
è molto scavato dentro, ma 
partecipa dignitosamente allo 
spettacolo nel suo insieme. 
Ha avuto un suo applauso 
verso la fine, nella scena col 
figlio Edmund, quando an
che lui — il testo non è che 
un succedersi alternato di 
confessioni, di ricordi dei 
personaggi, che nel loro ieri 
scoprono la giustificazione di 
quel che sono oggi — trova 
la spiegazione della sua ava
rizia, in un'infanzia di terri
bili miserie. 

Eros Pagnl ci dà un Jamie, 
11 figlio maggiore, di grande 
evidenza istrionica: anche 
lui applaudito per la comu
nicazione delle emozioni e 
dei sentimenti, impasto di 
terribili amarezze, di disillu
sioni, di nascoste bontà se
polte dentro un mare di tri
stezza. Luigi Diberti è Ed
mund. il figlio più piccolo. 
il poeta della famiglia: ne 
descrive bene lo stato feb
brile, in senso proprio (è ma
lato ai polmoni) e in senso 
figurato (la sua fragilità, la 
nevrosi). Forse un po' ecces
sivamente macchietta la Ca-
thleen di Lu Bianchi. 

Due velari bianchi separa
no il palcoscenico dal prosce
nio: e attraverso ad essi ve
diamo gli inizi dei due tempi 
(cosi sono stati divisi i quat

tro atti), come avvolti In una 
nebbia da cui poi emergono 
personaggi e fatti. All'inizio. 
dietro questi velari, è fatto 

Eassare, portando seco Tabi-
j da sposa della madre, 11 

personaggio di Edmund, che 
dice la battuta sul suo de-
stino, del quarto atto. L'azio
ne è Immessa dentro una 
scena realistica — allusiva — 
di Gianfranco Padovani (lo 
spaccato della casa dei Ty
rone, forse un po' troppo 
bianca e per bene, visto che 
il vecchio attore non aveva 
mal voluto abbellirla: una 
topaia, la chiama Mary). Toc
cando le corde del sentimen
to e .basandosi tutto sull'iden
tificazione attori-personaggi-
pubblico il drammone di 
O'Neill è molto piaciuto agli 
spettatori in larga parte tra
dizionalisti, che, nella sala 
del Teatro Eleonora Duse, 
hanno evocato a lungo gli 
attori e il regista alla ribalta. 

Arturo Lazzari 

Comincia 
domani 

i l Premio 
Roma 

Lo spettacolo della Com
pagnia del danzatori di Ba
li e Giava La strega di Dirah 
Inaugura - domani - sera - a 
Villa Medici le manifesta
zioni del settimo Premio Ro
ma, la rassegna internazio
nale organizzata dal Teatro 
Club. La strega di Dirah si 
replicherà fino al 7 maggio. 
La regia è di Sardono. 

Il secondo spettacolo 'in 
programma, dal 6 all'8 mag
gio all'Eliseo, è Alegfia Fla
menco della Compagnia di 
danze spagnole di El Gulto. 

Seguiranno poi, dal 9 al 14 
maggio alla Galleria nazio
nale d'arte moderna Le bel
locci e i cercopitechi, ovve
ro la pillola verde di Wltka-
cy, regia di Tadeusz Kantor, 
presentato dal Teatro Cricot 
2 di Varsavia; dal 10 al 12 
maggio all'Eliseo II Travaglia 
di Andrea Calmo, nella edi
zione del Teatro all'Avogaria 
di Venezia per la regia di 
Giovanni Poli. Successiva
mente, dal 13 al 15 maggio, 
sempre all'Eliseo, il Theàtre 
del l'Estrade di Daniel Be-
noin darà Deutsche» Requiem 
di Pierre Bourgeade, mentre 
dal 17- al 19 maggio sarà di 
scena Pericles Prince of Tyrus 
di Shakespeare per la regia 
di Toby Robertson, nell'alle
stimento della Prospect Theà
tre Company di Londra. Dal 
20 al 22 maggio sarà la vol
ta del Balletto di Roma con 
Franca Bartolomei e Walter 
Zappolini; dal 21 al 23 mag
gio si rappresenterà La don
na stanca incontra il sole, 
allestito dal Carrozzone di Fi
renze nell'ambito del semina
rio di studi sulla fiaba orga
nizzato dal Teatro Scuola del 
Teatro di Roma. Dal 23 al 
25 maggio toccherà al Cana
da con un recital di canzo
ni di Pauline Julien dal titolo 
Allez voir, vous avez des 
ailes, cui terrà dietro il Giap
pone con Gif esiliati - Doppio 
suicidio a Sonezaki (sempre 
all'Eliseo, dal 27 al 29 mag
gio). Gli ultimi due spetta
coli in programma sono: 
CORFAX presentato dal La 
Marna Theatre di New York. 
diretto da Ellen Stewart (dal 
30 maggio al 1. giugno) e 
Viva Bahia, danze e balli 
brasiliani allestiti dalla com
pagnia diretta da Ruth Esco-
bar . che saranno dati, sem
pre all'Eliseo, dal 3 al 9 
giugno. 

Rasputin e 
il suo tempo 

visti dal 
cinema 

sovietico 
Dalla nostra redazione 

MOSOA 30 
Gli intrighi di Gregorl Efi-

movie Rasputin, le debolezze 
dello zar Nicola II, la super
stizione della zarina Aleksan-
dra Feodorovna, l'avvio del 
movimento rivoluzionario rus
so e la crisi dello zarismo: 
questi 1 punti centrali del 
nuovo film Agonia che il re
gista Elem Klimov sta per 
concludere dopo un Intenso 
lavoro di ricerche storiche e 
riprese effettuate In Siberia. 
a Leningrado e a Mosca. 

Il film — come dice lo stes
so regista — sarà concentrato 
su alcuni aspetti più signifi
cativi degli avvenimenti pre
rivoluzionari. Metteranno co
si in luce le lòtte che si svol
gevano presso la Corte, men
tre Rasputin dominava incon
trastato, appoggiato dalla za
rina e da uno stuolo di Intri
ganti e di cortigiani. 

La figura del « santone » 
(sullo schermo sarà Interpre
tato dall'attore Petenko) sarà 
dunque 11 tema dominante 
dell'opera. «Rasputin — af
ferma 11 regista — è una fi
gura che suscita ancora gran
de interesse. Praticamente, 
negli anni 1915 e 1916, tutte 
le nomine statali erano dovu
te al suo Interessamento. Era 
un avventuriero mistificatore, 
che aveva trovato nell'am
biente corrotto della Corte za
rista il suo Ideale di vita. Cir
condato da trafficanti, affa
risti, donne psicopatiche, si 
collegò infatti al grandi ban
chieri, al ministri, ai membri 
della Corte e agli ecclesiastici 
per imbastire i suoi intrighi, 
avvalendosi sempre delle ca
pacità di « santone » e del 
rapporti* con la zarina. La sua 
figura, pertanto, ci dà oggi la 
possibilità di portare sullo 
schermo la realtà di quegli 
anni e di presentare la degra
dazione del costumi di tutta 
la borghesia russa». .-

L'opera di Klimov, comun
que, non tralascerà gli aspet
ti storici in cui si andava ma
turando 11 movimento rivolu
zionarlo russo. E film presen
terà cosi l'immagine della 
Russia popolare che si muove
va, pur tra mille e mille dif
ficoltà, per cominciare un mo
vimento di riscossa nel nome 
del proletariato. Ed è appun
to In-questo contesto che il 
lavoro di Klimov si dovrebbe 
distinguere da opere analoghe 
apparse In Occidente negli 
armi passati. Al film — a 
quanto risulta —. hanno, col
laborato storici e studiosi del
l'epoca pre-rivoluzionarla che 
hanno fornito agli sceneggia
tori Lunghin e Nusimov am
pio materiale di documenta
zione. ••.•:" 
.-V ' \ ' .V. •','•' • e> e . • 

LtTnlone sovietica sarà pre
sente al prossimo Festival di 
Cannes con due film: Il fero
ce, prodotto dalla Kasakfllm. 
diretto dal regista Tolomus 
Kakeiev: Perduto del tutto del 
regista Gheorght Danelia, pro
dotto dalla Mosfllm.-

Nel settore dei disegni ani
mati, l'URSS presenterà L'Iso
la, prodotto dallo Studio cen
trale di Mosca. 

La notizia sulla partecipa
zione sovietica alla rassegna 
di Cannes non è stata, co
munque, data ufficialmente; 
ambienti bene Informati la 
hanno però confermata nella 
serata di Ieri. ; 

: Carlo Benedetti 

le prime 

Michèle Morgan 
torna al cinema? 

''-"" PARIGI. 30. 
Michèle Morgan, che non 

recita davanti alle cinepre
se da parecchi anni, ha ri
cevuto da Jean Delannoy una 
proposta per interpretare un 
film di cui Jean Aurenche 
ha steso la sceneggiatura 
ispirandosi al romanzo di 
Jean Giono Les àmes fortes. 

• < Cinema 
Delitto d'amore 
Nullo, giovane operalo del 

Nord, e Carmela, ragazza Im
migrata dalla Sicilia e venu
ta a lavorare nella stessa fab
brica di lui, si amano. Il lo
ro rapporto è reso tuttavia 
difficile, scontroso, dalla va
rietà dei caratteri, delle men
talità, del costumi, oltre che 
dall'atteggiamento ostile del
le rispettive famiglie: Carme
la, in particolare, ha un fra
tello L manesco e geloso, fie
ro custode del feticcio del-
l'«onore». Quando si parla 
di matrimonio, nasce un al
tro intoppo, giacché Nullo è 
per le nozze in municipio e 
Carmela (pur essendosi data 
al suo uomo da tempo, con 
slancio e senza secondi fini) 
vuole sposarsi In chiesa, op
pure niente. Ne consegue una 
rottura. Intanto Carmela, In
tossicata dai veleni dello sta
bilimento, si ammala; ormai 
in gravi condizioni, riceve al 
suo capezzale 11 sempre Inna
morato Nullo, che la porta 
nella propria casa, dove il 
sindaco del borgo Industriale 
in cui vivono li dichiarerà 
marito e moglie. Quindi Car
mela mupre, e, mentre i suol 
compagni manifestano contro 
gli «omicidi bianchi», Nullo 
affronta il padrone della a-
zlenda e lo uccide. ' 

Come si comprenderà an
che da questo scarno rias
sunto. Delitto d'amore è pie
no di temi e di problemi, 
ognuno dei quali avrebbe ri
chiesto, per essere degna
mente elaborato, una misura 
maggiore, forse, di quella di 
un normale lungometraggio. 
Il regista Luigi Comencinl 
ha la mano abbastanza feli
ce nel trattare i suol perso
naggi e la loro storia al li
vello pslcologico-sentlmenta-
le; soprattutto sembra com
piuto — grazie anche alla in
cisiva prestazione di Stefania 
Sandrelll — il ritratto ; di 
Carmela, nel suo chiaroscuro 
di arretratezza culturale e ci
vile, ai limiti della supersti
zióne, e d'Istintiva spiglia
tezza, di moderna intelligen
za. Il copione del film (sog
getto di Ugo Pirro, sceneggia
tura di. Pirro e Comencinl) 
abborda però altre grosse 
questioni, sociali e politiche, 
e lo fa in modo, purtroppo, 
approssimativo, lacunoso, ta
lora confusionario. -

n protagonista maschile, 
ad esemplo (l'attore è un vo
lonteroso Giuliano Gemma), 
viene dichiarato all'inizio co
me membro del Consiglio di 
fabbrica, ma nel corso della 
vicenda non c'è un solo atti
mo nel quale lo si veda im
pegnato in questa sua attivi
tà, o di essa minimamente 
pensoso; le sue azioni e rea
zioni, anche all'interno della 
officina, hanno sempre un 
timbro personale, privato; il 
suo stesso gesto finale, più 
che contraddire drammatica
mente il senso di una mili
zia quotidiana, dura e pa
ziente, si carica di un'ambi
gua funzione liberatoria o 
provocatoria, rischiando di 
attenuare o distoreere il va
lore di una pur sacrosanta 
denuncia della criminale eso
sità dei padroni E sorvolia
mo sulla leggerezza (o mali
zia) con la quale sono pre
sentati i comunisti e la se
zione del PCI, additati qua
si come i responsabili esclu
sivi del ritardo con cui si 
toccano in Italia certi nodi: 
la invecchiata struttura fa
miliare, la condizione subal
terna della donna, ecc. Non 
mancano accenni al «consu
mismo » e allo spirito piccolo-
borghese che insidiano 1 la
voratori: c'è qui un'eco de
bole e pallida della Classe 
operaia va in paradiso, che 
comunque situava la sua ma
teria in un diverso contesto, 
e la aggrediva con ben mag
gior forza di rappresentazio
ne. Alla discussa ma impor
tante opera di Elio Petri ri
mandano, in Delitto d'amore, 
anche la tonalità della foto
grafia a colori (Luigi Kuveil-
ler) e certi elementi di una 
ambientazione senza dubbio 
accurata e appropriata (Dan
te Ferretti). Degli interpreti 
principali si è detto. Degli al
tri è da citare Brizio Monti-
naro. 

aq. sa. 

Squadra speciale 
Sul significato della « Squa

dra speciale » della polizia .; 
di New York, il film prò- ' 

dotto * e diretto ?' da Philip 
D'Antoni -(del °neo-regista 
D'Antoni ricordiamo Bullitt 
e /{ braccio violento della 
legge, realizzati in qualità di 
produttore), non offre molti 
particolari; sull'argomento 
cosi scrivono gli sceneggia
tori Albert Ruben e Alexan
der Jacobs: «La Speciale è 
una squadra di agenti spe
cializzati per azioni specia
li». Punto e basta, ma, in 
sostanza, l'esordiente (for
se) D'Antoni è ugualmente 
laconico con < la sua « opera 
prima», decisamente un sot
toprodotto del Braccio vio- '> 
lento della legge, ma, co
munque, bene inserita in 
quel «genere» ormai spe
cializzato per la messa in 
scena della perizia poliziesca 
e della «vita dura» dello 
agente dell'ordine» 

La sostanza reazionaria di 
Squadra speciale (a colori) 
— dove si tenta di descrive
re, con gli immancabili In
seguimenti automobilistici; ' 
le Indagini di un agente al
le prese con una «anonima 
rapimenti» le cui vittime 
sono capi mafiosi per 1 qua
li si chiede poi un lauto ri
scatto — non è soltanto nel 
linguaggio anonimo e nella 
Infantile sceneggiatura (si 
pensi alle reazioni scompo
ste dell'agente Interpretato 
da Roy Schelder), ma, co-
me sempre, nel modi con cui 
è presentata la figura po
sitiva e incrollabile dell'a
gente di polizia, In questi 
casi un uomo che ha scelto 
la « maniera forte », la vio
lenza vindice e giustiziera. 

Tra le maniere forti e 
«giuste», ricordiamo l'Inter
ruzione dell'ossigeno a un 
ferito grave eseguita per 
scopi professionali, cioè per 
farlo « cantare ». 

r. a. 

Pink Floyd 
a Pompei 

Da tre anni a questa par
te, 1 Pink Floyd vengono con
siderati gli unici in grado 
di conferire al pop dei valo
ri nuovi e assoluti. Sull'on
da dei crescenti consensi su
scitati un po' ovunque in 
questi ultimi tempi — va ri
cordato che agli esordi, in
fatti, le sperimentazioni del 
gruppo incontrarono l'indif
ferenza o l'ostilità della mag
gior parte dei giovani, di in
fatuazioni consumistiche — 
appare dunque nel circuito 
cinematografico romano que
sto lungometraggio a colori 
realizzato nel "72 in Italia 
da Nicholas Ferguson. Sullo 
sfondo suggestivo delle rovi
ne di Pompei, Roger Wa-
ters, Nick Mason, RIck 
Wrlgh e Dave Gilmour dan
no vita alla loro opera 
« transitoria », quel Meddle 
che non è riuscito sino in 
fondo a riproporre l'esaltan
te esperienza di Athom 
Heart Mother. 

Musica e immagini, ad 
ogni modo, si fondono con 
rara efficacia in un'astratta 
visualizzazione spesso - per
meata d'intenso lirismo: del 
resto, 1 Pink Floyd — primi 
fra tutti nel sostenere il 
connubio sonoro-visivo con 
la ricerca psichedelica in
trapresa agli inizi, quando 
leader della formazione era 
l'eclettico Syd Barrett — ci 
avevano già offerto due in
teressanti temi musicali per 
film In Afore e Obscured by 
the clouds di Barbet Schroe-
der. . 

; 5 matti 
alla corrida 

' E* questo il quarto lungo
metraggio apparso in Italia 
che ha ' per protagonista il 
quintetto comico-musicale de
gli Charlots: dopo «al servi
zio di leva ». « allo stadio » e 
«al supermercato» anche al
la corrida questi cinque matti 
non riescono ad evadere da 
un logoro clichet umoristico 
quantomal elementare. Nono
stante ciò, questi anacroni
stici Charlots (una volta si 
chiamavano «les Problèmes» 
e accompagnavano sulla sce
na Antoine: a quei tempi 
erano tutti piuttosto «seri». 
a cominciare dal noto cantau
tore italo-francese) continua-
• no a riscuotere un successo 
sorprendente, in special modo 
presso i giovanissimi. Forse 
la loro carta vincente consi
ste proprio nella estrema sem
plicità delle gags e nel ritmo 
frenetico delle immagini: al 
regista Jean Girault, in ef
fetti, non si può negare agi
lità e scorrevolezza 

d. g. 

il formaggio contadino 

J É S e f e ^ ? ^a^4t f fggQi^gfe j^R^^" i j^gB^^jg^ggg 

appetitoso e piccante, 
va d'accordo con le fave, il pane 

casareccio e il buon vino rosso. 
* ^ \ Squisito tutto l'anno, in primavera 

*rvF-;.^ ha il profumo dei prati romani. 

un genuino prodotto 

- fga iy 
oggi vedremo 

GRANDI DIRETTORI D'ORCHE
STRA (1°, ore 20,40) 

Al maestro giapponese Seljl Ozawa, uno del pochi musi
cisti orientali che siano riusciti ad acquisire negli ultimi anni 
notorietà Internazionale, è dedicato 11 servizio trasmesso questa 
sera nel programma Grandi direttori d'orchestra realizzato da 
Corrado Augias. 

IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO (2°, ore 19 e ore 21) 

La televisione trasmette questa sera — diviso in due parti 
— uno tra i film più noti di Cecll Blunt De Mille: si tratta del 
Più grande spettacolo del mondo, realizzato nel 1952 ed inter
pretato da James Stewart, Cornei Wllde, Betty Hutton, Charl-
ton Heston, Doroty Lamour e Gloria Grahame. -

domani vedremo 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) . 

La rubrica curata da Jader Jacobelll presenta questa sera, 
nel quadro delle trasmissioni dedicate al confronto tra 1 rap
presentanti del partiti politici in merito al referendum, un di
battito a due tra un esponente della DC e uno del ERI, al 
quale seguirà una breve esemplificazione dimostrativa di come 
si vota. . . . . : ' '•",' 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Il gioco a quiz condotto da Mike Bongiorno è giunto alla 

sua ultima trasmissione prima delle « vacanze estive ». Sarà 
di scena questa sera l'attuale campionessa Roberta Bestetti, 
che dovrà vedersela con lo studente Giulio Angelino — 11 quale 
si presenta In gara per rispondere a domande su Alessandro 
Manzoni — e con 11 professor Franco Ruggieri, esperto in « vi
ta e opere di Leonardo Da Vinci ». 

programmi 

OGGI 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle prò. 

fesslonl 
«Le professioni del 
futuro: l'operatore 
turistico ». 

13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 La TV del ragazzi 

«L'avventura di re 
Artù ». 
Film. 

18,45 Sapere 
19,30 Cronache Italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Grandi direttori d'or

chestra 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II più grande spetta

colo del mondo 
20,00 So What . La paz

zia di Ofelia . Scac
ciapensieri 
Tre coreografie pre
sentate al «XII Fe
stival del Due Mon
di» di Spoleto. 

20,30 Telegiornale 
21,00 I I , più grande spet

tacolo del mondo 
22,25 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: era 8, 1» , 
14, 15, 19 , 21 • 282,50 | 6,05* 
Mattutino musicala] 6,55: Alma
nacco! 8 ,30: Canzoni; 9i Voi 
ed loj I O I Spadaio GR; 11,30: 
Il meglio dal maglio: 12,10: 
Quarto programmai 13,20: I l 
circo dalla «od; 14: Pokar di 
assi; 14 ,40: Sotto dua bandiera 
di Onlda 3. puntata; 15,10: 
Par voi giovani; 16: I l Giratola; 
17: Un disco par l'estate; 
17,40: Programma par I ra
gazzi; 18: Landa In resta Staf
fetta musicala con P. Principe; 
18,45: Disco su disco; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,30: No
vità assoluta; 20 : Radioteatro; 
21,15: Recital del tenore P. 
Pavarotti; 2 2 : Andata e ri
torno. 

Radio 2" 
GIORNAL ERADIO: ore 6,30, 
7,30, 8 ,30, 9 ,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13 ,30 , 15,30, 16,30, 
18,30. 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7 ,40: Buongiorno; 
8,40: Gallerìa del Melodram
ma; 9,35: Sotto due bandiere 
di Onida 3. puntata (repl. ) ; 
9.50: Un disco per l'estate; 
10,35: Dalla vostra parte; 

12 ,10: Canzoni di casa nostra; 
12,40: I malalingua; 13,35: I 
discoli per l'estate; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14 ,30: Musica per un giorno 
di festa; 15,35: Carerai; 17,30: 
Musica e sport; 18,35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 20 : Super
sonici 21 ,39: I discoli per la 
estate (replica); 21,49: Popoft. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattina; 9,30: 
Musica di t. Busoni; 10 : Con
certo; 1 1 : Concerio del pia
nista D. Ciani; 11.40: Due voci, 
due epoche; 12,20: Musicisti 
Italiani d'oggi; 13: Le musica 
nal tempo; 14,20: Intermezzo; 
15,15: Lo Sinfonie di P. I . 
Haydm 16: Avanguardia; 16,30: 
Lo stagioni della musica; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori 
scheme; 18,05: ~.e via; discor
rendo; 18,25: Toujoura Paris; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Scien
za giuridica e società; 20,45: 
Idee e fatti della musica; 2 1 : 
I l giornale del Terzo; 21,30: 
G. Puccini nel dnquatenario 
della morte; 22,20: Tribuna in
ternazionale dei Compositori 
1973 . 

DOMANI 

TV nazionale 
930 

12,30 
12.55 
13,30 
14.00 
15.00 

17,00 
17,15 
1745 

1845 
19^0 
20.00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Tanto per giocare 
La TV dei ragazzi 
c i giorni della no
stra storia: la tra
gedia di Cefalonla ». 
Sapere 
Cronache Italiane 
Telegiornale 

2040 Tribuna del referen
dum 

21.15 L'uomo che gridava 
al lupo 
Telefilm. 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Paese mio 

Un programma di 
Giulio Macchi. 

20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Juke-box classico 
21,15 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8 , 12, 
13, 14, 15, 17, 19 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 7.12: 
Italia che lavora; 7,25: Matto-
tino musicale; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io: 10: Speciale CR; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Ouarto programma; 
13.10: I l giovedì; 14.07: Ri
stiamoli oggi; 14,40: Sotto doe 
bandiere di Onida « . puntata; 
1S.10-. Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,0$: Un disco per 
l'estate: 17.40: Programma per 
I ragazzi; 18: Buonasera. Come 
sta?; 18,45: Disco su disco; 
19,27: Ballo liscio; 19.40: Mu
sica 7; 20 ,20: Tastiere; 20,40: 
Tribuna del referendum; 21,15: 
Libri aleserà; 21,45: Concerto 
in miniatura; 22 : Andata e l i -
tomo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30, 8 ,30. 9,30, 10,30. 11.30. 

, 12 ,30 , 13,30, 16,30. 18,30. 
19,30 e 22,30; 6> Il matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Conte e perché; 8,50: Suoni e 
catari dell'orchestrai 9,03: Pri

ma di spendere; 9,35: fotte) 
due bandiere di Onida 4 . pam
fete ( repl . ) ; 9,55: Un disco 
per l'estate; 10,35: Dalla vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'Estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in
terrogativo: 15.40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Supersonic; 21.19: I discoli per 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 20 : 
l'estate (repl . ) ; 21,19: Popoff. 

Radio 3° 
Ore 8.25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9 ,30: 
L'angolo del bambini; 10: Con
certo; 1 1 : Redioscuota; 11,40: 
I I disco in vetrina; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: Me
dea net tempo; 14,30: Musica 
corale; 1S.10-. Pegine clavi
cembalistiche; 15.30: Concerto 
ainlonico, direttore R. Kempe-, 
17.10: Musica unica; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: La musica e la cose; 18.45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto-, 
19.50i I Vespri Siciliani, mu
sica di G. Verdi, direttore Ja
mes Levine; 2 1 : I l giornale del 


